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Avvisojnteressanfe 
/ sif/nori Negozianti, Industriali, 

'n/essionisli, Imprenditori, ecc., che si 
sodano al nostro Giornale, avranno 
mio a sci inserzioni gratuite in IV, 
•ujina dell' altezza di 20 linee por 
acuna. 

Avvisiamo inoltre i signori Avvocati 
ìsìla Città e Provincia, che saranno 
iptodotli nel Giornale tutti gli Avvisi 
'.ìjiili. d'asta, eco , che si pubblicano 
d Foglio Ufpciala. 

I OQlPROliESSI 
l E L L ' A F P A R B B A N C A R I O 

Boina , 13 m a r z o 
11 nostro comspondenle romano ci scrive 

ilcsla lettera: 
Devo due parole a voi ed al pubblico. 
Il giorno 9 io VI telegrafava questa no-
r. 
• Si assicura da più parti e tu t te 'a t ten-
lili ohe fra le carte sequestrato al Tan-

ingo, si trovarono delle lettere-di un emir 
ente uomo politico lombardo, ohe ha oggi 
ella Camera una elevata posizione, con le 
unii egli pregava il Tanlongo di sussidiare 
ci giornali di Roma e Milano. 

Queste lettere furono nascoste, ma il 
l'nistero le tiene come ostaggio, por avere 
egaio a se questo uomo politico che per 
» condizioni attuali della' Caùiera, iti. sei 
ttìto-alle ultime elezioni, è il tutore e l'ar-
litro della vita del Gabinetto. » 
•A questo dispaccio due giorni dopa il 
'Oiitro confratello dava questa smeniita te-
igrafalagli dal suo corrispondente romano 

padovano?): 
< Sono - assolutamente false e desliluile 

li qualsiasi fondamento le notizie divul-, 
,ale dal Comune ohe fra le carie seque-
Irate a Tanlongo si fossero trovate lettere 
li un eminente uomo|politico lombardo, in 
lui questi gli chiedeva (li sussidiare alcuni 
jornali di Roma e di Milano, lettere che 
1 ministir i nascose e che tiene a sé per 
lonlinuare a tenere legato al proprio carro 
pell'uomo politico. 

Queste false notizie produssero un veio 
letiso di disgusto.» 

Ora, a parte la-forma letteraria del di­

spaccio, IO sono obbligato a smentire la 
smentita confermando pienamente quanto 
vi telegrafai. 

Alieno dal voler per forza fare degli scan-
da l i ' i o 'ho raccolto uno dei tanti si dice 
cui ha dato Ubero corso il ministero at 
tuaìe col non volere l'inchiesta parlamen­
tare, e col lasciare che lo scandalo dila­
gasse e dilaghi un po' alla volta, anziché 
dire subito la verità e colpire fin da prin­
cipio tutti i rei. 

Ho raccolto questo si dico e mi son dato 
premura di trasmettervelo per l'insistenza 
con cui esso alla C.mcra e fuori, a caffè 
e ai clubs si ripeteva. 

Persone d'ogni partito, ma della più pu­
ra e indiscussa rispettabilità, raccontarono 
e raccontano, anche a chi non. lo vuol sa­
pere, questo fallo della lettera scoperta del 
grande uomo .politico lombardo,.,e Io. rac­
contano con larghezza di particolari che so­
no poi confermati da molti fatti, che si 
videro e si precisano perfino le somme 
che, par intercessione di questo grande 
uomo, la Banca Romana ha dato ai due 
giornali di Roma e Milano. 

Per ciò ho creduto mio dovere di tele-
grafarvelo, e avrei potuto telegrafarvi an­
che qualche cosa di più, qualche si dice, 
che si collega a questo affare, la notizia, 
per esempio, che qui si afferma che un 
deputato del Veneto, molto amico di quello 
lombardo, era in istrette relazioni con la 
Banca Romana. 

II corrispondente del nostro confratello 
dice che queste notizie sono false ; i let­
tori pensino loro a ehi amano credere di 
più se a lui 0 a me, o, più precisamente^ 
alle persone autorevoli che mi racconta­
rono la cosa. 

Se quel corrispondente vive un po' nel 
mondo romano, queste voci deve indub­
biamente averle sentile ripetere più volto 
e da ogni parte: tanto è vero che_;- a quanto 
appare dal mio dispaccio - capì subito di 
chi si trattava. i 

E per ciò mi meraviglio che egli possa 
chiudere il suo dispaccio dicendo che que­
ste notizie provocarono qui un vero senso 
di disgusto, se qui appunto tutli le cono­
scono, le ripetono, le propagano da molti 
e molti giorni. G. S. 

PARIGI, 13. — Camera aiiimatissima. Si 
annunziano vario InlorpPllanzo suir inciJente 
sollevalo dalla signora Oottu colla sua deposi­
zione. 

Vari richiami all'ordine. 
Dopo una vana opposiziono del socialista 

Mures, la chiusnra della «'.isonssione è pro­
nunciata. 

Riliol accetta il peguente ordino del giorno 
di Rivot. 

•i La Camera, risoluta a la.wiaro che ìa RIU-
^lizia sogna il suo cor.',.) ptr faro completa 
luca, approvando la dichiarazioni del governo, 
passi all'ordine del gioriii). » 

Cavalffnaa propone che si voti per divisio­
ne e dichiara che volerà la prima parto del­
l'ordine del giorno, non la seconda (proteste 

La prima parte dell'ordine del giorno Rivot 
è approvata per alzata e seduta •. la seconda 
parte è approvata con voti 2i)7 contro 228 
(Applausi a Sinistra). 

Lasèduta ò tolta, fra. vivissimi commenti. 
BERLINO, 13. — La Post annunzia che 

l'Imperatore e l'Imperatrice partirnuno per 
Roma per assistere alle nozze d' argento dei 
reali d'Italia il 18 aprile e ritorneranno in 
Germania il 1' maggio, recandosi al nuovo pa­
lazzo di Potsdam. 

LONDRA, 1 3 . — Alla Camera dei Comuni 
In assenza di Gladstone che fu costretto a non 
uscire di casa essendo caduto ammalato d'in­
fluenza, il sottosegretario Harcourt dichiarò 
ohe stante il rinvio dada discussione dei cre­
diti supplettivi, il Governo ha deciso a malin­
cuore di aggiornare dopo le vacanze di Pa­
squa, la.discussione in seconda lettura del 6i?< 
sull'/iome rute. 

anzi si g r idò ; — Eoviva d socialis iwl 

Evviva la rivoludonel 

Il delegato a que.sto p u n t o ordinò 

che gli opera i uscissero, m a nessuno 

si messe , t a n t o ohe si faoero d a r e g'i 

squill i di t r omba . 

Accorsero una compagn ia dì all ievi 

ca rab in ie r i e mt»lte gua rd ie . 

P e r p recauz ione si sono fat te chiu­

d e r e mol i > oster ia vicino, ove pareo-

chi s ch iamazzavano . 

F u r o n o arrest.-iti il p res iden te del-

l'asBQoiazione e. u t i a .ven t ina di opera i 

che .facevano p a r t e della commiss ione . 

Il fermento, d u r a ancora . 

APPENDICE U) 

Ul 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 13. — Ieri ebbe luogo alle Assise 
una seduta vivacissima e burascosissima. 

Notevolissima la deposizione di Bourgeoìs. 

RIUNIONE DI FORNAI 
A R O M A 

GRAVE TUMULTO 
Ier i (13) ebbe luogo a R o m a una 

r iun ione tumul tuos i s s ima de i fornai, 

per. cui fu necessar io l ' i n t e rven to della 

forza e sì o p e r a r o n o pa recch i a r r e s t i . 

E r a n o 2 0 0 g l ' i n t e r v e n u t i . 

' T r a t t a v a s i della ques t ione dei disoc­

cupa t i c o i r i n t e i i t o d i -obb l iga re ì pa­

droni ad impiegar l i a lmeuo 0 giorni 

ai mese. 

Ad un t r a t t o sì ch iuse ro le p o r t e 

della sala ; chi dice per impedi re agli 

operai di recars i al l avoro e per ind i re 

lo sciopero, a l t r i per obbl igare i p ro­

pr ie ta r i a firmare il compromesso . 

Chiusa le por te , a v v e n n e un t u m u l t o 

incredibile nella sa la . 

Al lora un de lega to di P . S. picchiò. 

Aper to l 'uscio, ques t i disse che t u t t i 

e rano l iberi di usc i re , m a pe r l o spi­

r i to di sol idar ie tà nessuno si mosse . 

i MONACA ASSASSINA 
BH» 

ROMANZO 
d i G. J E R A N T I 

{Propri(!i3 riservala) 

Il povero conio non si muoveva dalla stan-
!« della consorte : rimaneva là, fermo, sileii.-

so, in preda ad un continuo moto convul-
0, che gli facea tremare tutte le membra. 

Onardava affannoso la moglie e pareva studiasse, 
(er vieppià lacerarsi l'anima, ogni nioviraento, 
»Sni respiro della signora : pareva enumerasse 
flniinto volte ancora quel cuore, che î yea bat­
talo all'unisono del suo por lunghi anni, a-
•rebbo palpitato, arrestandosi quindi e per 
soiopre. 

Rambaldi e l 'Irma erano saliti, camminando 
»a ogni cura, ih punta di piedi, per non far 
rumore, alla camera della contessa. • 

Essa si scosse al loro apparire,, aperse gl'i 
occhi, sorrìso mestamente e, aÀaticandnsi', 
steso la mano verso di loro. j 

L'Irma si slanciò alla sua mamma, le strinse 
M i a mano chb le venia offerta, la baciò siji 
'«bocca, le mormorò, soffocando le lagrime 
«stento, lo più dólci parole d'affetto, che il 
"olore mette alle labbr». 

~ Venite... venitemi vicini, fece la contessa. 

Il progetto di riforma bancaria 

Secondo la Trtljuna, il progetto di riforma 
b:\ncaria sarebbe basato su questi punti : 

a) Durata del privilegio per venti anni; 
h) Circolazione commisurata al quadruplo 

del capitale; 
e) Riduzione della tassa di circolazione dal­

l'1,44 0|0 al 1 0|0; 
d) Applicazione di parte degli utili all'am-

raoriaraento delle perdite di capitale accertate; 
e) La fabbrioaziono dei biglietti affldata 

allo Stato, che ne consegnerà la quota spet­
tante a ciascuno, doi tre Istituti di emissione, 
cioè alla Banca d'Italia, al Banco di Napoli, 
al Banco di Sicilia; 

/") La circolazione massima di 1088 milioni. 
Il Banco di Napoli, il quale ha un capitale 

non depurato dalle perdite di 48 milióni, vor­
rebbe che la quadrupla circolazione venisse 
fissala in base a un capitale di 65 mllloiii, che 
a tanto verrebbe portato passandosi a conto"dei 
capitale parte della massa-rispetto; ma 11 Mi­
nistero - se siamo bene informati - non a-
vrebbe creduto opportuno di entrare in que­
st'ordine di idee. 

Il capitalo del Banco di Sicilia, come è noto, 
ammonta a 12 milioni e quello della Banca 
d'Italia salirà a 210 milioni effettivaments ver­
sati. I 1088 milioni di circolazione sarebbero 
quindi cosi divisi; 

840 Banca d'Italia; 
192 Banco di Napoli ; 
48 Banco di Sicilia. 

Fra le voci corse a proposito del progetto 
di riforma bancaria v'era pur quella che fosse 
in esso stipulata l'assunzione del servizio di 
tesoreria da parte della Banca d'Italia. Cre­
diamo di sapere elle questa voce sìa desti­
tuita di fondamento. 

E così tetro l'esser qui soli... Voglio vedervi... 
siete voi gli unici affetti della mia vita... voi 
tutti 

Il conte, l 'Irma e RaffibakU le si erano av­
vicinati ; tutti e tre colla testa chinata in atto 
di sconforto, senza lagrime negli occhi. 

— Qui... qui... vicino a me. . Sento.... che 
la vita mi manca... voglio parlarvi... voglio... 
Oh I se sapeste... Morire...leggere nel futuro... 
vedervi abbandonati, poveri... Dio! Dio I Comò 
è squallida, come è fredda la morte. i 

L'Irma singhiozzava. 
— No..., no.... voi non sarete soli miei 

cari... V'è qui presso Rambaldi... egli dev'es­
sere sempre con voi... fu il nostro angelo.... 
lo sarà ancora... . 

E la contessa fissava negli occhi il povero 
dottore, che si sentiva morire, come una mano 
gli strappasse il cuore. 

Poi, Cora; la fatica del parlare l'avesse op­
pressa, la povera signora era caduta in un-
abbattimento insolito : un sudore freddo le 
irrigava.il viso, le braccia erano cadute inerti-, 
distese lungo il letto, la testa s 'era abbanior 
nata, come stanca ed oppressa, sul capezzale. 
Un respiro lento, affann!(to,solleYaYa i| petto 
delle povera contessa, che, tutta illanguidita, 
pareva vicina alla morte. 

L'Irma gufirdava, con gli occhi Assi, sbar­
rati, la sua mamma ; il conte, in preda ad un 
tremito nervoso, mandava, senz'accorgersi, un 
lamento copt|niio; Rambaldi'solo rimaneva 
fermo e. tranquillo all'apparenza. 

Ella muore I 
Muore colei che nei suoi primi anni era ap­

parsa a lui come la lieta visione della vita, 

O R A R I F E R R O V I A R I 
(Vedi IV pagina) 

Parlamento. tlaliano 
S E N A T O D E L R E G N O 

Presidenza F a r i n t 
{Seduta del i:-ì marzo 1893] 

Si approvano 1 seguenti progetti. 
Poi SI annunzia che il Sonato sarà convo­

cato a domicilio, e si leva la seduta. 

C A M E R A B E I D E P U T A l ' I 
PRES. Z A N A H D E L L I 

[Seduta del 13 marzo) 
Credito fondiario. 
iw-s^ató (Ippolito) rileva che gli sforzi per 

fondare il credito agrario riuscirono fru.stanei, 
e Che il governo mancò in proposito alle sua 
promesse. : : 

Provvedimenti per le pensioni. 
Romanin Jac'ur, non facendo opposizione 

alla seconda e alla terza parto dei provvedi­
menti, non può approvare la prima parto, òhe, 
non giovando alle linanze, perturba il funzio­
namento della cassa dei depositi e prestiti. 
Per i bisogni immediati dei bilancio, preteri­
rebbe una anticipazione diretta dalla cassa dei 
depositi e prestiti in conto corrente fruttifero. 
Il lieve squilibrio finanziario presente non deve 
impensierire, quindi non occorrono operazioni 
che possono riuscire pericolose. 

Vive approvazioni su vari banchi accolgono 
il discorso dell'onor. Romanin Jacur che è 
francò, reciso, e mostra' ali evidenza tutti i 
danni che sarà per apportare la legge sullo 
pensioni; laiDestra lo ha vivamente applaudito. 

Branca esclude che si possano faro previ­
sioni sullo stato delle finanze tra un decen­
nio, quindi accetta in massima la seconda e 
terza parte dei provvedimenti, ma non la pri­
ma. Autorizzerebbe piuttosto anch'egli come 
l'ou. Romanin una anticipazione diretta dalla 
cassa dei depositi e prestiti al Governo, onde 
pareggiare il bilancio in corso e quello dell'e­
sercizio prossimo. Credo possibili nuove eco­
nomie, procedendo' a razionali riforme orga­
niche, semplificando i servizi ed a riformo tri­
butarie, e riducendo lo spese di esazione. 

L'aumento delle tasse produrrebbe la de­
pressione dei cespiti di produzione ; esorta 
quindi 11 Governo a non insistere nell'opera­
zione colla cassa del depositi e prestiti, es­
sendo ossa pericolosa, senza alcun vantaggio 
reale per lo stabile assetto della finanza. Dal 
Ministero egli aspetta provvedimenti vera­
mente ellicaoi. . . 

Prende quindi la parola il relatore on. Roux 
il quale alle argoraentazioBi di alcuni oratori 
che la tre parti dei presenti provvedimenti 
avrebbbero dovuto f re oggetto di tre leggi 
speciali, contrappone quelle di altri che le 
trovarono strettamente collegate. 

Difende l'operazione proposta mostrandone 
r utile diretto che deriva allo Stato, senza 
scossa alla cassa dei depositi e prestiti, e con­
futa partilamento le obbiezioni degli avver­
sari fondandosi su cifre, dati etabelle uffi­
ciali accuratamente verificato. 

Parla del nuovo Istituto del Oreditofoudia-
rio ed aggiunge altre considerazioni. 

Doi)o questo discorso dell'on. Roux, si so­
spende la discussione ; domani parlerà il mi­
nistro Grimaldi, e si chiuderà la discussione 
generale. 

Si leva la seduta. 

colei che gii aveva ispirato il nobile sacrificio 
di sé stesso.. . 

Eppure egli non poteva, non doveva pian­
gere ; attorno gli si muovevano quelle due 
creature infelici : l 'Irma ed il conte. — Chi, 
se non lui, in questi istanti, gli avrebbe so­
stenute? 

— Mamma! marnma... - mormorava l'Irma 
colla voce straziata. 

La contessa apriva a stento gli occhi, guar­
dava alla figliola, guardava al marito, a Ram­
baldi, come volesse dire a tutti: vi amol.... 

_ No, fanciulla, non piangere.... Vedi? la 
mamma ha bisogno di quiete, di riposo; la 
fatica del discorrere l'ha abbattuta, spossata : 

'laselantola in pace..l.,fnccianiòailenzlo... E tu, 
Irma, Sii biiona, bada a tuo padre: vedi?.... 
com' egli è afflitto I 

Il povero conto, infatti, pareva oppresso ; 
aveva chiusi gli occhi e rimaneva ìà immobile, 
silenziosói; come il dolore gli avesse tolta ogni 
facoltà della vita. 

— Vedi? - proseguiva il dottore - tuo padre 
è affranto : portalo con te, portalo via di qua, 
a respirare un po' d'aria in giardino ; - quel 
benedetto uomo soffre... soffre assai.... È tuo 
padre, Irma... pensa un pochinoanche a lui.... 
Qui rimango io solo con la mamma : non 
temere di nulla... chiamerò nel caso Vi%... 
va... fanciulla.... la mamma vuid essere tran-
qutll-i. 

L'Irma, obbediente e timorosa anche per il 
padre suo, gli si avvicinò, lo prese jper un 
braccio. Io trasse seco fuori della stanza: il 
conte si lasciò condurre dalla figliola, senza 
fare alcuna resistenza, quasi egli fosse incon­

scio di ogni atto, che gli si faceva compiere. 
= Vieni, papà, vieni con me - gli andava 

ripetendo l'Irma-vieni a respirar un po'd'a­
ria, qui, in giardino. Povero il mio papà I 

E l'accarezzava piangendo e lo traeva seco 
giù per le scale al giardino, mentre il povero 
vecchio si guardava attorno come non sapesse 
rendersi ragione di tanta fasta di sole e di 
luce, là, presso la dimora del dolore e della 
morte. 

Rambaldi era rimasto solo nella camera della 
contessa. Chino su di lei le andava studiando 
ogni moto, ogni sospiro. 

Ad un tratto la povera malata-apersei gli oc­
chi,, gli alzò in viso a Rambaldi, lo riconobbe 
e profferì una parola ; 

— Amico raiol 
— Contessa, coraggio, coraggio - rispose 

il dottoro asciugandole dal viso 11 sudore. 
— Voi? voi qui? presso di me? 
— Io, io, signora, io, che non voglio vedervi 

soffrire. 
=. Rambaldi, povero Rambaldi..:. soffrirei... 

avete sempre sofferto voi.... nella vita.... 
-= Oh ! non pensatevi di ma non cura­

tevi.... Contessa, non parlate il discorrere 
v'affatica. 

•= No.... no.... io devo.... la morte è vici­
na.... Rambaldi.... vedete...; piango.... Vi ho 
voluto bene anch' io..... sapete.... sempre 
sempre... in silenzio... Rambaldi... il dovere... 
-mio marito.... voi,,-.. ' . .. , -

E la-contessa ricadde un'altra volta spossata 
sul suo letto. : 

Il dottora era rimasto attonito • pareva ohe 
l'angelo della morte gli avesse aperto il para­

diso. 
— Tu.... tu mi hai amato Oh! gra­

zie grazio Gran Dio I..... fammi mo­
rire.... 

E si chinava sulla contessa, tremante, illi­
vidito. 

— No, no, non morire, no - le susurrava -
Dio.... Dio.... 

E come uno spirito glielo avesse suggerito, 
Rambaldi si abbassò fino alla signora e baciò 
la morente sulla fronte. 

La contessa si scosse, mandò un gemito, 
apersegli occhi e (Issò a lungo Rambaldi ; 
indi la sua testa ricadde ancora spossata su 
capezzale. 

L'Irma o il conte frattanto erano discesi a. 
giardino. Camminavano tutti e due senza pa­
rola, sorreggendosi a vicenda. 

Ad un tratto fu bussato con forza alla porta 
del castello. 

=>=• Ohi potrà essere? - fece la fanciulla. 
E trasse.seco ii padre Ano all'ingresso. 
La porta fu subito aperta. 
== Voi? voi? .-.(eoe l 'Irma rizzandosi ia 

tutta la maestà della sua persona. - Voi ? voi 
qui? . 
,.La Pia s'era fatta innanzi seguita dall' inge­

gnere. 
=T» Ohi non incomodatevi signori-ella fece. 
U conte sì scossa, flssò, impaurito, gli oc­

chi in volta ai Bat t ia te rimase immobile. 
-* No, non incomodatevi - ripeteva intanto 

l'ingegnere. 

[Continua) 
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GIORNO PER GIORNO 
La notizia elle il generale Coaenx avesse 

date le sue dimissioni dalla carica di Capo 
dello Stalo Maggiore dell'esercito non b con-
termata dai giornali, e ce ne rallegriamo. 

11 generale Cosenz non è più giovane, anzi 
entra ormai nella categoria di quei generali, 
vecchi che, se.condo le opinioni dell'attuale 
ministro della guerra, si dovrebbero nnettere 
da parte; ma il generale Cosenz, per i suoi 
precedenti militari e per le doti, che lo di­
stinguono, è ancora un valore, che può dare 
dei punti a molti altri, e che non si pud 
gettare da una parte come un limone spre-
muto, 

X 
È notevole 1' accanimento della lotta 

politica nel Collegio di Palmi, dove, per 
informazioni concordi avute da tutte le parti 
e confermate dai giornali del mezzogiorno, 
il governo ha messo in opera tutti i suoi 
segugi per il trionfo del suo protetto, e per 
la sconfitta del Tajani. 

X 
Eorse non abbiamo mai assistito ad una 

lotta tanto accanita. Basti dire che in 18 
sezioni, sopra 38i5 iscritti, votarono 3170. 
Mancava, come abbiamo veduto da un di­
spaccio di ieri una sola sezione: oltre a 
ciò vi sono dei voti nulli 0 contestali. Ma 
chi non vede a' quali sforzi riccorrerà il 
ministero per il trionfo definitivo del suo 
candidato Chindamo? [Y.Dispacci) 

X 
l'i un Cameade come tanti altri, dei quali 

è popolata l'attuale Legislatura ; ma il volo 
di un Cameade vale bene quello di una fra 
le più spiccate individualità del paese, quan­
do il ministero ci guadagna una unità di 
più nella forza della sua maggioranza. 

X 
Vedremo ad ogni modo la fine di questa 

lotta, la quale non fa che segnare una pa­
gina di più in quel volume delle ingerenze 
governative, per le quali si è reso cosi ce­
lebre il ministero Gioliti!. 

X 
Ciò malgrado si calcola che il ministero, 

se non sarà battuto, raccoglierà una tenue 
maggioranza sulla legge delle pensioni, 
che sarà poi fieramente combattuta in Se­
nato. 

Le ultime discussioni della Camera fran­
cese, sul dramma cosi losco dei Panama, 
produsse la necessità di una crisi parziale 
nel gabinetto, e condurrà facilmente ad una 
evoluzione dell'opinione pubblica in favore 
di alcune individualità, ch 'erano state più 
fieramente vituperate. 

X 
Al di là del Reno continua più viva che 

mai l'impressione destata nel pubblico dal 
rigetto della legge proposta da Caprivi pel 
riordinamento militare della Germania. 

X 
Tuttavia si ritiene generalmente che il 

Gran Cancelliere ripresenterà il progetto 
con modificazioni tali da poter essere ac­
cettalo dai vari partiti. 

CHI PAGA I COCCI ? 
La Cot^rispoiidenza verde scrivo : 
Gli azionisti della Eanca Nazionale hanno 

avuta 'a degnaziono di accettare in massima 
il compromesso per la fusione colle altre ban­
che di emissione e per la liquidazione dalla 
Banca romana. Se il piirlamonto non vi frap­
porrà ostacoli, quel compromesso sarà tradotto 
in legge e così sarà attuato il piano dì rior­
dinamento inteso a raccogliere le rovine della 
Banca romana. 

Però si annunzia ohe alcuni azionisti di 
questa banca hanno in mente di protestare 
contro l'indennità di 450 lire per azione (is­
sata noi comprome.sso, indennità ohe essi tro­
vano molto modesta. 

Ora, è bene osservare che dei brogli e delle 
irregolarità della banca gli azionisti sono re­
sponsabili, oommeroialmente parlando, quanto 
il governo, perocché essi nella loro qualità ap­
punto di azionisti erano in dovere di vigilare e 
di provvedere ,1 che gli atti della gestione fos­
sero sinceri. Lo Stato per aver mancato al 
suo obbligo 0 per non aver esercitati scrupo­
losamente iil controllo e la sorveglianza di cui 
la legge lo investiva, ha creduto di dover di-
chiararo, per bocca dell'on. Giolitti, che esso 
era responsabile della circolazione illegale di 
quell' istituto ed ha per di più assicurata agli 
azionisti l'indennità di 450 lire per aziono. 
L-.\ Banca nazionale farà i saorillzi cecorrenti 
per l'esecuzione dei compromesso, ma chi pa­
gherà, in On dei conti sarà il contribuente 
italiano, perchè in cambio di quei .sacrifizi, 
si accordano alla Banca Nazionale favori in­
genti ed un monopolio a lunga scadenza che 
qualunque altro istituto pagherebbe a peso 
d'oro. 

L' on. QioiiUi ha dichiarato ohe lo Stato 

doveva assumersi 1' onore della liquidazione 
della Banca Romana nel!' interesse pubblico ; 
ma forse ohe l'interesse dei oontribùenti 
non è uu interesse, pubblico ? A conti fatti, 
risulta che il passivo netto dell'istituto in li­
quidazione oscilla tra i 40 o i 45 milioni, dato 
che non si scopra di peggio sino a liquidazione 
finita; e questi 40 0 45 milioni corrispondono 
in media a Itre 1,40 per ogni abitante del 
Regno. Ora, noi non comprendiamo perchè un 
povero diavolo di contadino e di operaio che 
ha moglie e quattro Agli, per esempio, e che 
suda da mane a sera per procurare un pozzo 
di pane alla famiglia, debba pagare nove lire 
por procurare sonni tranquilli agli azionisti 
della Banca Romana. Un'azione bancaria rap­
presenta sempre un risparmio ed in certo qual 
modo il superfluo, sicché I' azionista grosso 0 
piccolo appartiene in 8n dei conti ad una ca­
tegorìa di persone'oui non manca il pane : 
l'aaionista sarà un personaijgio interessante 
fin che sì vuole, ma il contribuente che lavora 
per vivere è certo più interessante e più de­
gno di compassione. Tra l'interesse pubblico 
dogli azionisti della Banca Romana e 1' inte­
resse non meno pubblico dei lavoratori che 
stentano duramente la vita negli opifici e 
sulla gleba, «n governo democratico dovriibbe 
preferire qnest' ultimo. 

LA "mmm UFFICIALE,. 
R I F O B M A T A 

Abbiamo da R o m a , 1 3 : 
(S) - Molte voci discordi si sparsero sulle 

modificazioni che l'onor. Giolitti ha inten­
zione di introdurre - peregrina riforma -
nella Gazzetta Ufficiale e sulle quali si 
svolsero già alcune interrogazioni alla Ca­
mera. 

Eccovi quanto mi consta positivamente. 
La Gazzetta Ufficiale uscirà non più tre 

volte alla settimana ma ogni giorno escluse 
le domeniche. 

Essa sarà divisa in due parti. Una stret­
tamente ulJìciale contenente gli atti del 
Governo che ha pubblicato fino ad ora,i più 
gli atti dei singoli ministeri che oggi ven­
gono pubblicati dai bollettini che reste­
ranno per ciò soppressi. 

L'altra parte, semi-ujiciaie, dovrà conte­
nere un esteso e obbiettivo diario politico, 
gli atti e le relazioni delle accademie e 
degli istituti scientifici, artistici, letterari e 
d'insegnamento, per ultimo notizie politi­
che, scientifiche, finanziarie e letterarie. 

Altra modificazione sarà questa che ognu­
na delle due parU avrà un direttore spe­
ciale; un redattore-capo sorveglierà alla 
compilazione dell'una e dell'altra. Questi 
direttori e questo redattore capo saranno 
nominati con decreto regio anziché con de­
creto ministeriale, come si praticò fino ad 
ora. Saranno quindi veri e propri impiegati 
con diritto a pensione. 

L'onor, Giolitti ha inviato come di con­
sueto queslo scliema di progetto ai suoi 
colleghi di Gabinetto perchè vi facciano le 
loro osservazioni e gli eventuali emenda­
menti prima della sua definitiva compila­
zione. 

Non tutti 1 ministri hanno ancora risposto 
e da ciò questo ritardo sulla presentazione 
del progetto che da alcuno f \ interpretato 
come un assioma della volontà del ministro 
di non presentarlo più. 

Fino a mercoledì 0 giovedì non si potrà 
ancora sapere nulla di concreto e di sta-
bililo. 

Questo si sa che a dirigere la parte uffi­
ciale sarà conservate, mediante un decreto 
reale, l'attuale direttore della Gazzetta cav. 
Luigi Piacentmi. 

A dirigere la parte scmi-u|jìciale 0 scien­
tifico-letteraria sarà chiamato il comm. Leo­
ne Fortis, l'ex direttore del Pungolo di Mi­
lano. 

Sronaea^^del Sdegno 
Roma, 13 . — È a buon punto la compi­

lazione tanto del qilanoio della Guerra, ohe 
di quello della marina per l'esercizio del 189H-94. 

Entrambi conterranno importanti modifica­
zioni, specialmente per quanto riguarda la 
riproduzione del naviglio, l'armamento della 
fanteria 0 la difesa delle costo. 

=• Sappiamo che nel progetto dell'on. Mar­
tini, modificante alcuni artiooU della legge 
Gasati a proposito di un contributo scolastico 
per gli alunni appartenenti a famiglie agiate 
vi saranno disposizioni per le quali a dotto 
contributo non potranno sfuggire gli alunni 
ohe frequentano le scuole private. 

— E oggetto di vivi commenti nei reggi­
menti della guarnigione di Roma, l'ordine 
dato dal ministro Pelloux di far interveni­
re alla rivista di domani una parte dei 00-
seritti giunti ai cdrpi appena da otto o dieci 
giorni ; e questo perchè il pubblico non veda 
in oiuali condizioni sono ridotti le compagnie 
ed i battaglioni, vittime dogli espedienti di 
bilancio. 

E si tratta di una vera e propria violazione 
dei regolamenti, i quali prescrivono come la 
istruzìono deve esaere impartita, e quando i 
coscritti debbono ossero incorporali cògli an­
ziani. 

Gli espedienti e le lustre sembrano essere 
in ogni ordine di cose 1 coofllcientl di governo 
del ministero Giolitti, 

Milano, 13 . — Il Comizio dei Veterani in­
vita tutte le Società militari, politiche ed ope­
rala alla commemorazione delle Cinque Gior­
nate, trovandosi, a mezzogiorno del 19 cor­
rente mese, in piazza San Sepolcro, per poi' 
recarsi alla Colonna del Verziere a deporre 
corone ai caduti in quelle memorabili giorna­
te, indi in piazza San Fedele per altre a Maz­
zini, e por ultimo al Cimitero Monumentale 
per rendere omaggio a Garibaldi, a Carlo Cat­
taneo, ai caduti del fi febbraio 1853 e per al­
tre funzioni. 

— Il carrettiere Pietro Tagliabue, (percor­
rendo venerdì scor.so lo stradale ohe da Mi­
lano conduce alla Bovisa, non si avvide di un 
bimbo ohe giocava in mezzo alla via e vi passò 
sopra col cavallo-e col carro. U povero pic­
cino, che aveva due anni e mezzo od era figlio 
dei coniugi Teragni, fu raccolto cadavere col 
corpo ridotto fn uno slato irriconoscibile. 

GROMCA m A _ PROVIIIA 
(Nostra corrispond. partìc.) 

Montagnana, 13 . — Ieri ebbe luogo l'as­
semblea generale dei soci di questa Coopera­
tiva dei Braccianti, e il concorso degli operai 
appartenonti ai sette Comuni del Distretto a-
scritti al sodalizio fu soddisfacente. 

Dopo la lettura delle relazioni del Consiglio 
d'amministrazione e dei sindaci in cui si pro­
curò con molto tatto e chiarezza di accennare 
a tutte le questioni più importanti circa i la­
vori cui possono aspirare le Cooperative di 
lavoro fu aperta la discussione sul bilancio a 
stampa che era stato in precedenza diramato 
ai soci. 

L'ordine perfetto e il buon senso spiegato 
da qualche socio veramente operaio ohe prese 
la parola dinotano sempre più l'indole seria e 
industriosa di queste popolazioni rurali che 
anelano al lavoro per il pane quotidiano senza 
alcun sentimento, di rivolta ai nostri ordina­
menti sociali. 

Sensibile si mostrò l'assemblea allorquando 
fa ricordato che nel Parlamento fra i validi 
sostenitori degli interessi delle classi popolari 
milita il deputalo del Collegio onor. C/iinafflia 
che anche di recente ebbe a pronunziare alla 
Camera un plaudito discorso a proposito della 
modificazione,dell'art. 4 della legge 14 luglio 
1889 circa gli appalti dei lavori pubblici con 
le Società cooperative di produzione e di la­
voro. 

Il sodalizio che si vede così validamente so­
stenuto da persone di mento, di cuore, e di 
bor.̂ a sente ormai di poter e mrainare fidente 
nella via delle impreso, e dal lodevole funzio­
namento di questi duo primi anni di vita so­
ciale trae buoni auspici pel suo avvenire. 

Il bilancio sociale fu approvato all'unaui-
milà, e degli utili molto saggiamente si erogò 
il 70 per cento al fondo di riserva e il 30 al 
fondo infortuni-lavoro, dì seguito al disposto 
dell'art. 13 dello Statuto. 

Le liste dei nomi degli operai proposti a 
coprire le varie cariche, riuscirono completa­
mente e la seduta si sciolse coll'armonia più 
perfetta, riflesso di quel buon senso pratico 
che guida gli amministratori del sodalizio. 

Cotalchè il voto espresso dall'on. Chinagiia 
alla Camera che « ie nostre società coopera­
nte possano rinvi:jOrirsi, disciplinarsi, tro­
vare in se stesse net vincoli delle loro asso­
ciazioni nei rapporti e nei contatti sempre 
più diretti in cui vanno a porsi colle gub-
bliclie amministrazioni, preziosi germi di 
pirosperilà e di virtù educatrice » da parte 
di questa società ha la sua più splendida con­
ferma. 

CRONACA DELLA CITTA 
X I V M A R Z O 

La città. Su dalle prime ore del mattino è 
imbandierata. 

Dovunque, per le vie, 0' è un' insolita ani­
mazione: peccato che il tempo minacci la 
pioggia ! 

Alle ore 1 pora. ha luogo in Prato della 
Valle la rivista della truppa di Presidio pas­
sata dal sig, tenente generalo oomra. Bigotti. 

Alla sarà le caserme e gli edifloi pubblici, 
come di consueto, saranno illuminati. 

Anche ì teatri saranno straordinariamente 
illuminati ; al teatro Verdi poi 0' è serata di 
gala. 

l e l e g r a m m i . 
L'on. Sindaco ha inviato in occasione del 

genetliaco di S. M, il seguente dispaccio: 
S. E. il MiniSiro della Beat Casa 

Itoma. 
In questo giorno, sempre lieto per ogni cuo­

re Italiano, in cui ricorro il genetliaco di S. 
M, il Re , la rappresentanza Municipale la-
via in nome della cittadinanza, reverenti af­
fettuosi auguri di perenne felicità ali' amato 
Sovrano. 

/ / Sindaco 
QinsTi 

. » . 
Anche il Prefetto conte Saladini ha man­

dato a S. E. il Ministro della Real Casa il se­
guente telegramma; 

S, E. ministro Real Casa 
Roma. 

Li 14 marzo 1893. 
L'augusto compleanno dì S. M. il Re è sem­

pre giorno solennemente caro alla Nazione la 
quale nelle virtù nella fede noli' eroismo di 
Casa Savoia da tutto il mondo civile ammirata 
trova il miglior conforto ed auspicio pel suo 
avvenire. 

Di questo pensiero destato dal cuore prego 
V. E rendersi interprete presso Sua Maestà 
e insieme dei più fervidi voti di felicità ed 
omaggi di affettuosa reverente devozione a 
nome mio, della Giunta Amministrativa e del 
funzionari da me dipendenti. 

Prefetto 
f.o Senatore SALADINI. 
. ' . 

Ricompense al valor civile. 
Oggi si dispenseranno le onorificenze accor­

dato dai Ministero dell' interno per atti di 
coraggio. 

Ne furono degni i signori : 
Fioravanti Ermenegildo, soldato nel 20' regg, 

cavalleria Roma, medaglia d'argento; 
Camerini cav. conto dott. Paolo, medaglia 

dijbronzo; 
Vitali Luigi, calzolaio, medaglia di bronzo; 
Oandeo Giovanni, fabbro, » » 
Lucchini Girolamo, baro. » » 
Menato Giovanni, fabbro » » 
Doglioli Giuseppe appun­

tato nelle guardie municipali » » 
* * 

P e r le nozze d'argento. 
L'onor. senatore conte comm. Saladino Sa­

ladini Prefetto della nostra Provincia con quel­
l'animo patriottico e generoso che lo distingue, 
nell'occasione del genetliaco di S, M. il Re, ha 
fatto pervenire al Sindaco accompagnata da 
una lettera improntata a sentimenti nobilissi­
mi, un'ofiferta di lira 150 - da assegnarsi a 
vantaggio di quella istituzione locale di bene-
(iceoi'.a, che dallÀ Gittà^ di .Pad..>va verrà prò-
mossa noli' imminente faustissima ricorrenza 
delle nozze d'argento dei Sovrani. 

. ' . 
Mercoledì 15 eorr. alle ore 2 p. nella sala 

del Consiglio riUnstrissimo sig. Sindaco Invita 
a radunarsi tutti i preposti a' sodalizi di Mutuo 
Soccorso, educativi e di geniale conregno per 
aderire al Comitato costituitosi in Roma, allo 
scopo di raccogliere oITerte in tutto il Regnojper 
fondare in Roma un Ospizio per gli orfani 
degli operai ed artieri morti per infortuni 
sul lavoro, il quale Ospizio ricorderà il so­
lenne avvenimento. 

Noi terremo informati i nostri lettori sull'e­
sito della riunione'. 

v 
il A 

Corte d'Assise. 
Col giorno 21 del corrente mese s'aprirà la 

sessione ordinaria della nostra Corte d'Assise, 
che sarà come di consueto presieduta da quel­
l'integerrimo magistrato, che è il sig. conte 
comm. Rtdolfi. 

In tutte le cause portate a ruolo , funzio­
nerà da P. M. un magistrato della Procura 
del Re presso il nostro Tribunale. 

L'elenco delle cause è il seguente : 
21 Marzo - Processo contro Andreotti Luigi 

per violenza carnale, testi U, di f. avv. Squar-
cina^ 

21 Marzo • Processo contro Stmeoni Riz-
zardo per mancato omicidio. 

22 e 23 Marzo - Processo contro Sgara-
vattt Francesco e Sgaravatii Lorenzo, im­
putati di omicidio e complicità, testi 15, dif. 
avv. Stoppato e Benedetti. 

24 e 25 - Processo contro Peghin Gioachi­
no per omicidio e mancato omicidio, testi 16 
e 2 periti, dif. avv. Bizzarini. 

28 e 29 - Processo contro Ferrin Felice 
per omicidio e ferimento, testi 24 e 2 periti, 
dif. àvv. Negri. 

30 marzo - Processo oonfro Capuzzo Gio­
vanni per omicidio con premeditazione, testi 
diciassette. 

Ispettori scolastici. 
Il circondario di Cittadella, già diviso fra 

l'Ispettore scolastico di Padova (distretto di 
Cittadella e Camposampiero 0 quello di Este 
(distrettì di Piove 0 dì Conselve) costituisce 
di nuovo uno speciale circondario scolastico, 
con recente decreto ministeriale essendo stato 
trasferito da Feltre a Cittadella, il sig. Filip­
po Veronese, ispettore scolastico. 

E così il sig. Trotto P. resta ispettore sco­
lastico del circondario di Padova, ti sig. Bacci 

0. del circondarlo di Este, e il sig. V(( 
F. del Ciro, di Oittadella. 

. ' . 
P r e m i o A. Gabelli . 
Come risulta da! Rendiconto posto ini 

dico allo studio biograflco del prof. A, 
su Aristide Gabelli, il Comitato per il bn 
compianto fllosoto-pedagoglsta, complul 
spese por il iHcordo marmoreo, avrà un' 
zo di oirca L. 700, 

Con questo avanzo e con eventuali 
offerte il predetto Comitato intende di 1 
re un premio di incoraggiamento por un 
no - maestro della R. Scuola Superiore 
schlle della nostra città denominata da Ai 
de Gabelli. 

Ora sappiamo che il cav. Andrea Oal 
fratello del compianto Aristide, ha con 
bilissima lettera spedita al prof. Amati 
Cartella di L, .5 di Reniita italiana perii 
detto premio, in nome suo e di tutta li 
miglia Gabelli, 

Lodiamo l'alto oonoetlo a cui s'informai* 
di un ricordo di tal genero a questo ini 
nostro concittadino. 

Assoc iaz ione Veterani 1 8 4 8 -
Padova . 

In conformità all'art. 32 del regolami 
il Consiglio di Direzione avverte che il 1 
conto della gestione amministrativa pel 
eorso anno 1S92 resterà (f posto nel ta 
della residenza dell' Associazione .stossa 
giorno 13 a tutto 27 marzo oorr., afflaci 
soci che ne avessero desiderio, possano pi 
derno cognizione. • La Presidenti 

. ' . 
Bene l l cenza . 
La egregia signora Scorzini dina Gan 

anche in quest'anno volle con animo nobii 
generoso elargire la somma di L. 100 a tm 
dei poveri di Brugine nella ricorrenza dall' 
nivorsario della morte del suo compianto 
rito. 

La Congregazione dì Carità, interprete S 
generale gratitudine, ne porgo alla benel 
signora i più vivi ringraziamenti. 

. ' . 
P e r Carlo Marx. 
Oggi ricorrendo il decimo anniversario di 

morte del socialista Carlo Marx fa aiHssoni 
porta maggiore dell'Università un piocolon 
nifesto commemorante la di lui morte. 

Questa sera alle ore 7 1;2 nella sala dell 
niglio in via Porcilia, sarà tenuta una 
memorazione, 

.% 
Al Montel lo . 
Ancora non ci sono giunte precìse noti; 

sulle prossime manovre della Divisìono dif 
dova. 
Notiamo por intanto che tutta la'guarniglo 

qui di sede andrà tra breve al Montello pe 
tiri di combattimento, 

*'. 
I funerali del prol. Gamba. 
Con dispiacere, per mancanza di spazio, ili 

biamo differire a domani la pubblicazioiie 
alcuni particolari sugli splendidi discorsi pi 
nunciati in onore del defunto prof. Garabs. 

. % 
Monte di P ie tà . 

VENDITA PUBBLICA 
Nella sala dei pubblici incanti, dalle ore j 

ant. alle 3 pom, del giorni 18, 20, e 21 «m 
zo 1893, si procederà alla vendita doglH 
l'etti preziosi deposti a pegno presso queil 
Monte di Pietà durante il mese di febtot 
1892 e compresi fra i N, 7127 e 13891. 

Suocossivamente, nei giorni 24, 28, 30,1 
occorrendo 31 marzo 1893 avrà luogo l'M 
degli effetti non preziosi impegnati nel me 
di febbraio 1892 e compresi fra ì N. 5214 
U12't. 

. ' . 
Circolo l i lodrammatlco . 
La seduta di ieri sera al Circolo fllotlrai 

matioo per insufficienza di soci tu rimandati 
questa sera. 

É logico però l'invitare ognuno a non n» 
caro : si trattano importanti argomenti • I 
gli altri - le nuove nomine. 

Da queste, può dipendere una radicale li 
sformazione della Società. 

Sono tanto belli ì progettll 
Notiamo fra gli altri quello della trast 

mazione del giardino sottostante in un W 
di ritrovo per l'estate, luogo dove si puoi 
della buona musica ed anche qualche rapP 
sentazione. 

Ciò deve gradire a tutti i soci, , 
. % 

Vetri rotti . 
Ieri la guardia municipale N, 4 di .ser'ì 

a Santa Sofia s'accorse che alcuni glovam 
stavano compiendo una brillante operazif" 
la rottura dei vetri di alcuni vagoni del Ir 
e dei fanali. 

La guardia astutamente entra nel reo! 
della Stazione, raggiunge gli eroi dì si ! 
riosa impresa, e spinte 0 sponte li trae ti 
all' interno della Stazione, 

Ivi, nemmeno dirlo, tutti vengono diciilai 
contravventori. 

Sembra ohe essi, abbiano ormai scontata 
multa. 

E non era 11 caso di un'accusa per &' 
maliziosi ? Allora la lezione sarebbe stata bue 



T e n t a t o a n n e g a m e n t o . 
Ieri mattina alle ore 11 fuori Porta Venezia 

« precisamonto di dietro ai Tii'O a Segno, 
certo Marcato Luigi, d'anni 40, calzolaio, do­
miciliato in vicolo Santi, por dissesti finan­
ziari nonché par la recente morto della pro­
pria moglie si gettò nello acc|ue del fiume 
Baoohigliono per annogarvisi, ma venne sal­
tato da duo popolani che si trovavano pre­
senti al fatto. » 

Essi sono certi Segato Antonio di anni 28 
carrettiere e IVIarello Eugenio contadino. 

Il Marcato venne subito condotto all'ospe­
dale Civile a mezzo della vettu'ra pubblica 
numero 48. 

Questo povero dlsgaziato che tentò ieri di 
por fine ai suoi giorni ò padre dì due figli, 
uno di anni .13, ed uno di 8. Egli non sapeva 
come procurare alle sue creature il necessario 
sostentamento. 

P r ezz i de l p a n e . 
Dal solito listino munSoipalo rileviamo oho 

lai 12 ai 18 marzo i prezzi por il pane bianco 
furono stabiliti fra «n massimo di cent. 50 al 
g. ed un mìnimo di cent. 44. Quelli del pane 

misto fra un massimo éi 44 ed un minimo di 
!6 al Kg. 

. ' . 
Busse . 
Furono date e ricevute in uno tra 1 tanti 

(iooii di Oodalunga e tutto per questioni di 
islosia. 
Pare ohe fra i due contendenti gli asti esi-

itessero da alquanto tempo. 
Cosi-si assicura ohe i conti siano pareggiati, 

ant'è vero che non v'ha male, so non nasca-
urlsce poscia un bene. 
Fosse almeno ciò vero! 

B a n d a c i t t ad ina . 
Programma del concerto ohe darà la Banda 

lol Comune di Padova il giorno 14 corr. dalle 
!ll2 alle 4 1|2 pora. in Piazza Vittorio Eraa-
inele. 

1. Marcia - Reale • Oabetti. 
2. Sinfonia - Naìnmco - Verdi. 
3. Finale 3' - Ugonotti - Meyeerbeer. 
4. Valzer - Pomone - Waldteutel. 
5. Marcia indiana - L'Africana - Meyer-

bear, 
6. Polka - Tonio - Palumbo. 

Sorriere JelFArie 
T E A T R O G A R I B A L D I 

SanlarelUna ebbe la sua ultima conferma 
avi sera. 
Trionfarono la Magnani ed Urbano, i quali 

Olio ormai diveauli i beniamini del nostro 
ubblico. 
Stasera poi v' è una novità : Bagolino del 

Varnag. 
Figuriamoòi che pienone, data anche la cir-
sstanza. 

m 
11 t e n o r e L o m b a r d i 

Troviamo nella Gazzetta di Ferrara que-
6 parole a proposito del tenore Lombardi. 
Noi, riportandola, ci congratuliamo col di-
iiito artista : 
«Il Conte iVAlmàviva, sig. Lombardi, è 
lale lo stimavamo prima: un tenore fatto 
pposta pei Barììiere e cioè un rìcamatore di 
usioa, un gioiello, una carezza nel valore e 
il sentimento musicale. 
il Eubirato, che fé di tutto per rappresen­

tarci la non facile parie di Figaro - io amia­
mo sentire in altra opera ove e per la scena 
e per la serietà e per la impostatura, gli 
offra maggior campo e veste, a fare apprez­
zare i suoi pregi di artista provetto e ro­
busto. » 

S P E T T A C O L l T > B L GIORNO 

T e a t r o V e r d i . — Questa sera si rappre­
senta ropera-bailo in quattro atti del mae­
stro Ponchielii 

GIOCONDA 
Ore 8 li2. 
T e a t r o G a r i b a l d i — La Compagnia ita­

liana di Operette comiche di Crescenzio Pa­
lombi, questa sera rappresenta 

Baììolino alla aorte della princ. Mirane 

S C I A R A D A 

Nel primiero il mio secondo 
Trova spesso un gran ristoro. , 
Il primiero ai mio total 
Togilo invece ogni vigor. 

Spiegazione della Sciarada precedente 
AVEL-MNO 

B O L L E T T I N O 
delle pnbbìieazioni matrimoniali 

del 12 M a r z o 1 8 9 3 

Prime 'publìlicazioni 
Favaretto Carlo fu Luigi manovratore fer­

roviario con Paccagnella Luigia di Gio. Maria 
casalinga. 

Filippi Giuseppe fu Angelo calzolaio con 
Mazzola Emilia di Antonio sarta. 

Lambranzi G. B. di Biasio macchinista con 
Salata Kosa di Lorenzo casalinga. 

Donato Emilio di Antonio macellaio con 
Mezzalira Mariiv di Eugenio fruttivendola. 

Costa Costante fu Domenico falegname con 
Rampazzo Orsola fu Antonio contadina. 

Nalesso Domenico di Giuseppe giardiniere 
con Pilotto Elvira fu Eugenio fiorista 

Rennor Luigi di Giovanni sarto con Santa-
oasa Giacoma fu Giacomo sarta. 

Murer Pietro di Murer Anna procaccia po­
stale con Giustina Teresa di Giovanni casa­
linga. 

Òontin Giuseppe di Matteo prestinaio con 
Mazzucato Gaetana di Luigi contadina. 

Tutti di Padova. 
Capisani Giurino fu Tomaso impiegato, fer­

roviario in Ferrara, con Cortivo Francesca .di 
Francesco casalinga in Amelia di Padova. 

Salvatti Francesco Cu Domenico chincagliere 
in San Pietro di Bagno in Romagna con Na-
varra Antonia di Angiolo casalinga in San 
Pietro suddetto. 

Appoloni France.sco fu Francesco ingegnere 
civile di Padova con T înni Maria fu Alessan­
dro di Venezia suddita Ellesioa. 

Ringraziamenti 
La sorella e la nipote del compianto estinto 

prof. G a m b a con animo riverente e com­
mosso, ringraziano vivamente tutti coloro che, 
sì prestarono per le onoranze funebri 6 né 
accompagnarono all'ultima dimora la salma, 
chiedendo scuse a tutti coloro che per invrj-
lontaria dimenticanza non avessero ricevuto 
la partecipazione. 

Lo.famiglie Martire e Fabbian ringraziano 
commosse quanti si prestarono nell'onorare la 
memoria della loro cara defunta 

C E R A T E R E S A 
v e d o v a M a r t i r e e F a b i a n 

Ed in pari tempo domandano scusa delle 
involontarie ommissioni incorse nella parte­
cipazione. 

APPENDICE N. 63) 

lei Comune - Giornale di Padova 

L4 MIA VITA 
ROMANZO INEDITO 

DELLA 

C O N T E S S A D A S H 

non mi avesse respinto, l'avrei amato di 
S vo lo ripeto a sazietà, perdonatemelo, è 
Wo il vero rossore delia mia vital 
I mio pensiero si portò poi su • Riccardo: 
luell'altra aft'ezione, immutabile anche essa 
'Ilo nulla potrà estinguere. Essa è attaccata 
1 Sbre le piti profonde del,mio cuore, non 
un nome conosciuto nella nostra lingua; 

'O è amore, non è amicizia, è un sentimen-
•li protezione, d'ìneflabile tenerezza, quasi 

['terna. 
Saperlci infelice è più ch'essere lutei ice lo 
[etsa. - . • ' -
Oli scrissi dueque: 
' Voi siete vicino a mo, Riccardo, soffrite 
*1 avete bisogno d'essere consolato; venite, 
'̂oiiite presto; un'amica vi aspetta, che cer-

i'» è la vostra miglioro. Piangeri>mo, ed in-
«iemo ci tiorremmo; ioho tutto dimenticato, 
Riccardo, all' infuori ".della {mia tenerezza 
"iiza limiti e dei vostri affanni. Non è for 

« se così che coniate su me? ». 
La lettera partiva quando me ne veune con­

segnata un'altra, una di Leone, e ci trovai 
dipinti gli stessi dolori, dei quali voleva con­
solare il visconte.. Anche quel giovane mori­
va e moriva per me. Portava da una parte 
ilbalsamo per guarire e dall'altra la spada per 
colpire. Quello che mi aveva torturata soffriva 
alla sua'volta, mentre che rendeva quelle tor­
ture a un innocente. Sempre Marianna, voi 
lo vedete! . • 

Otto giorni dopo venne il visconte. 
Ernesto non m'aveva dotto nula di troppo, 

lo rinonobbi appena. Il mio sguardo dovette 
esprimergli quello ohe sentiva. Mi ringraziò, 
ma tosto che fummo soli, si gettò nelle mie 
braccia e profuse in lagrime. 

— Odilia, Odilia, mi diceva, mi perdonate? 
— Mio povero amico! non pensiamo a ciò, 

occupiamoci di voi, di voi soltanto, riposate­
vi, calmatevi a me vicino. 

= Oh! voi siete buona, lo siete sempre sta­
ta. Voi siete un angelo ed io un miserabile. 
Le vostra sventure o le mie sono opera mia 
e sono giustamente punite. Se nov vi avessi 
disconosciuta, saresslmo ancot'a felici l'uno per 
l'altro; e voi mi chiamate e mi offrite il tesoro 
della vostra affezione! 

= Vi amerò por tutta la mia vita, Riccar­
do, non già di quel amor pazzo appassionato, 
che non proverò più per voi, uè per nessuno, 
ma di una inalterabile tenerezza ; voi la tro­
verete ìa stessa, le jquante volte vi piacerà 
reclamarla: Non ne dubitate, ed ora, ve Io 
ripeto, parliamo di voi. 

Prov iva un immenso sollievo nel fare quel-

L'uniono degli iiiolosflti di calco o soda con olio dì 
fogalo dì HiorloMO puro io forma di Etiiuiaiono proparata 
ool metodo Scott h un progrosao torapoutico di gran valore. 

IGaardsTBi dalle falaillcawonì o Bostitniìonì} 
Ho sofflminifitrato l'Emulsione Scott ai bambini affett. 

da irapotìggini eczematose e da altro forino dì sorofoUdli 
Oltre il giovare come somplico olio dì merluzzo, si ha il 
vantaggio dì Boroministrarc gli ìpoaloaSti di calce e di 
soda, e tatto anche in una forma gradevole e non disgustosa. 

Bologna, 18 gennaio 1386. 
Doli. RUGGERO GAMSI 

39 Spooialista por lo malattie BifUitielio e outanoe 

T E L E G R A M M I D E L L E B O R S E 
Padom, li marzo isua 

R o m a 13 P a r i g i 13 
Rendita contanti —, - Renditfl Ir. 3 0[9 97,B0 
Rendila por fino 96,5« Hem 3 OjO perp. 97,17 
Banca Gener.alo 384, — Idom i !ia OiO 108,78 
Credito mobiliare 469,— Mora ital. lì OTO 

Ciinibio B. Londra 
92,92 

AJIOUÌ S. Acqua Pia 1070,= 
Mora ital. lì OTO 
Ciinibio B. Londra 28,1-, 

Azioni S. Imniobiliaro 90,— ConsoliJati ingl. 903ila 
Parigi a 3 mesi 104,! 5 ObWig. Lombarde : « 1 , -
Londra a :t mesi §0,21 Cambio Italia ,̂— Milano 13 Rendita turca 2S,17 
Rendita It. cenlanll 96.41 Banca 6i Parigi 030,:= 

> fine 96,85 Tiin[6Ìno nuove 486,= 
Axioni Mcdìterr. 54IJ," Egiziano C 0[0 Boo.oa 
Lanificio Rossi 1188,— KonJitji anghorose 96,06 
OotoniUcio Cantoni 39fl,~. Uflniìita spagli uola 61,60 
Navigazione generale S66,™ Bnnca seonto Parigi 140,.:= 
RaiBnoria Zuccheri 230,— Ban̂ ca Ottomana 686,56 
Sovvenzioni 24,= Credito Fondiario 967,B0 
Società Veneta 31,— Azioni Suez 2617 , -
Obblig. raorid. 310 . - Azioni Panama 17,60 

. nuove 3 OlO 308, Lotti turchi 9S,t?. 
Francia a vista I04,1K Ferrovie monilionaJi 613,75 
Londra a 3 mesi 26,07 Prestito russo 78,08 
Berlino a vista 1S»,S7 Proalito porlogheao 20,711 

Venez ia 13 V i e n n a 13 
Rendita italiana 96,R5 K-anJ. in carta 88,90 
Azioni Banca Veneta 2IÌ4 = » in. aì-gonto 98,70 

» Sooietii Veneta —,— » in oro 117,70 
. Cut. Vonez. 2S8,— 1 senza imp. ~,— Obblig. presi, venez. 2IÌ,»0 Azioni (lolla Banca 997,~ 

F i r e n z e 13 > Stab. di cre( . 373,80 
Rendita italiana 96,SS Londra 121,— 
Cambio Londra ai),«6 Zecchini imp. 869 , -

1 ìriineia 104,".ti Napwleoiìi d'oso a,iiS 
Azioni F. M. 668,= B e r l i n o 13 

. . Mobil. 471, - Mobiliare 184.78 
T o r i n o 13 Austriache —,— Rendita eontanti 96,80 Lombarde 81,90 

> fine 06,83 Rendita italiana 98,25 
Azioni Porr. Medit. S32,li0 L o n d r a 13 

> > Mer. 643.80 Inglese 98 8[I3 
Credito MoWliare 443,50 Italiane 92 li» 
Banca Nazionale 1.S36,-
Banca di Torino aso.= 

nostre inf ormazio ni 
Secondo le u l t ime veraioni , sa reb­

bero pa r t i t i dal la Cor te dai nuov i eo-
oi tament i , così al Munic ip io di R o m a , 
come a t u t t i gli a l t r i del R e g n o , per 
il t r a m i t e del min i s t e ro de l l ' i n te rno , 
affinchè si evi t ino spese sove rch i e in 
feste per l ' occas ione dollB'tJOZze d 'ar­
gen to , ed in ogni caso le som.me pre ­
s tabi l i te si devo lvano t u t t e a scopo 
di beneficenza. '• . 

. ' . -
Confermasi da p iù pa r l i ohe nessuna 

u l t e r io re d o m a n d a a p rocedere sa rà 
p r e s e n t a t a con t ro depu ta t i della Ca 
mera , in d ipendenza dei fatti relat ivi 
al la B a n c a R o m a n a , 

Si agsfiunge che q u a l o r a la d o m a n d a 
s tessa fosse p r e s e n t a t a cont ro u n de­
pu ta to sa rebbe per cause affatto indi­
pendent i dalla crisi b .moar ia . 

» ' . 
Non è g iun to per anco a lcun avviso 

ufflziale che, o l t re g l ' Imper ia l i di G e r ­
man ia , sia per recars i a R o m a , in occa­
sione delle prossima feste, a l t r i P r i n ­
cipi di Sassonia e di Por toga l lo . 

i' opera buona; non A'idi mai un cuore più 
seriamente ferito, uno scoraggiamento e un 
avvilimento eguali. 

Qualohevolta però un sentimento d'am.ire?-
za attraversava l'anima mia pensando che l'a­
veva amalo quando egli amava quella civetta, 
e che avea sdegnato quell'amore, che l'avea 
calpestato sotto ai piedi, come ella oggi lo fa­
ceva. Io non era più nulla per l'|amante che 
teneva il primo posto nella mia vita; egli non 
vedeva in me che una confldente, una pa­
ziente amica, presso la quale trovava compas­
sione, soccorso, ma dimenticava il nostro pas­
sato d'ebbrezza e d'Incanto espiata con tante 
lagrime. 

Uua parte dell'inverno passò in tal modo. 
Noi eravamo tranquilli, conducevamo una vi­
ta occupata e dolce ad un tempo. Il visconte 
sì conso'ava un poco; la sua sofferenze fecero 
sì che non s'accorse della nostra monotonìa 
con la calma giunse la noia. Egli volse i suoi 
sguardi verso Parigi e un invito a ritornar 
vi. Rifiutai reoisanionte poiché temeva le con-
seguenze.-

La signora d'Ormès, da donna dì spirito, 
guardossi hene dall'ìnimìcarsì con me, e an 
ch'essa mi chiamava a Parigi. Leone, ritornato 
presso sua madre, non voleva più lasciarla 

Egli mi scriveva delle lettore strazianti, do­
mandandomi .sempre^quel segreto olle gli te­
neva nascosto, e se il nostro sacrifìcio raggin-
gava il suo scopo. Mi scansava ancora, le mie 
risposte erano più rare, e giustittcava questa 
gran verità, che non si perdonano mai i tor­
ti ohe sì ha. 

[Continua) 

Barbatelìe o piatite di viti e taglioli 
di Corvine, il miglior vitisno dol Voronoso, di San Giovodo, il ndgllor vitigno Tosonno, di Cabornot Souvignon o 
Syroii i migliori vitigni dol Bordeaux o del Ermitago, noncliè di altri vitigni, si possono aveto dai vivai «mo«BÌ 

• •• cantino dolla fattoria GAETANO E GIOVANNI DKRTANI di VERONA, ni vii, 
B rlwtollo di duo .anni 1. 7 al conto 

zione voEBo aBiicgaoi 
Per schiarimenti ed informazioni scrtoere GAETANO e GIOVANNI BERTANI 

di un'anno L. 5. — Taglioli L. 2. Imballagio a parto, epodi-

VERONA 

A n c h e r i g u a r d o al ia v e n u t a , nella 
Capi ta le , della R e g i n a d ' Ingh i l t e r r a , 
t u t t o è a n c o r a ince r to . 

(S) ROMA, 14, ore 7 a. 
La giornata è bellissima - la città im­

bandierata. 
Il cannone di Castel S. Angelo salutò 

starnano la lieta ricorrenza con 21 colpi di 
cannone. 

Ritorno in quoSto momento dal piazzale 
del Macao dove sono schierate le t uppe 
della guarn'gione lor la consueta rivista 
che sarà passata da S. M. alle dO. 

Le truppe sono schierate su cinque li­
nee; la prima è l'ormata dagli allievi cara­
binieri e dal collegio militare, sotto gli 
ordini del colonnello Romano-Scolti; In se­
conda dall ' i! .mo o 12.rao fanteria, coman­
data rial genei-ale Gobbi; la terzii 89.mo o 
TO.mo, dal generale Aymonino; la quarta, 
bers glieri, artiglieria e gi-nio, dal generale 
Pinedo; la quinta. IS.mo artiglieria e H.mo 
cavalleria, dal generale De Rada. 

Nel mezzo della terza fda sventola la 
nuova bandiera dai colori vivaci del 69.mo 
fanteria, che ha dovuto cambiare in questi 
Jorni il drappo che il vecchio s'era con­
sumato nei campi di battaglia. 

Dal numero degli ufficiali in congedo a 
cavallo che sono raccolti nel Giardino dol 
Quirinale, si prevede ohe il Re sarà seguito 
la un brillante stato maggiore. Gli ufficiali 

non montati sono disposti per corpo e per 
mil.'zie alla sinistra degli ijfficiali dell'eser­
cito permanente agli ordini del tenente 

olonnello del Distretto militare di Roma. 
Alle H , in Campi loglio, nell'iuila massi­

ma del palazzo senatorio, il .Sindaco distri­
buirà le onorificenze al valor civile a co­
loro che se. ne resero meritevoli. 

AUa solenne cerimonia assisteranno il 
Prefetto, la Giunta, i giù liei conciliatori 
dei mandamenli di Roma, una r:ippresen-
linza dell'esercito e dei corpi armati del 
Comune ed un drappello di alunni delle 
scuole comvinali e dell'orfanotrofio di Tei'-
mini. 

Sulla torre del palazzo senntoi'io è issata 
la bandiera nazionnle - lutti i ' palazzi ca­
pitolini sono addobbati, e stasera saranno 

"uminati. 
Saranno pure illuminali stasera tutti gli 

edifici pubblici, e si prevede anche mol­
tissime case private, più del solito. Fu di­
ramala in proposito una circolare racco-
inandinrlo di illuminare le case, vista l'il­
luminazione fatta la sera della méssa giu­
bilare. 

Il Corso, eccoltuato Piazza Colonna, dove 
ci sono i fatiali a luce elettrica, sarà illu­
minato con girandole. 

Pure con girandole saranno illuminite le 
piazze dove stasera dalle 8 1[2 alle 9 suo­
neranno i vari concerti, e cioè Io piazze 
Vittorio Emanuele, S. Maria in Trastevere, 
Soossacavalli, Circo .\gonale e sul piazzale 
dell'Esposizione in via Nazionale. Suone­
ranno inoltro in piazza Colonna la banda 
comunale e nella piazza dfì Cinquecento 
quella dell'Orfunotrolio di Termini. 

I reduci Italia o Casa Savoia si radune­
ranno al banchetto annuale alle 7 al Risto­
rante della Stazione. 

Al Cornelio si raduneranno, alla stessa 
ora, i Ganavesani residtìnti a lAoma. 

."illa Consulta avrà luogo il solito pranzo 
offerto dal ministro degli esteri al Corpo 
diplomatico, che in'.ervei'rà tutto. 

Sono pure invitati i ministri, i preaidenll 
del Senato e della Camera, gli alti funzio­
nari dello Slato e della Cort.', i membri 
del Contenzi so diplomatico ed i capi dei 
servizio del Ministero. 

A Corto avrà luogo soltanto pranzo di 
famiglia. 

il Principe di Napoli, ohe fu qui in que­
sti giorni, non può assistervi, essondo ri­
partito ieri per Napoli, onde po:er oggi 
passare in rivista le truppe di quel presidio. 

Son già giunti dalle principali Cittil di­
spacci aununcianti ohe dovunque la festa 
del Re viene solennizzata con riviste e con 
feste. 

Mi dimenticavo di dirvi che qui, per dare 
solennità alla festa, il Corpo dei Vigili e 
quello delle Guardie Municipali, indossano 
l'alta uniforme. 

11 Sindaco e la Giunta saranno ricevuti 
per gli omaggi alle ore 3;4S. 

La Regina ed il Principe Tommaso as­
sisteranno alto sfilamento in piazza della 
Indipndenza, dopo la rivista. 

Alle 8, nel palazzo dell'Esposizione, avrà 
luogo un banchetto del Circolo Savoia pre­
sieduto da Crispi, che terrà un discorso. 

Ultimi Dispacci 
Convenz ion i m a r i t t i m e 

(S) ROMA, 14, ore IO a. 
La Commissione del Senato, incaricata 

di esaminare le Convenzioni marittime, de­
liberò di sospenderne l'approvazione, Buche 
una Commissione tecnica non abbia seve­
ramente esaminati i materiali d n iviga-
zione generale. 

Stabili poi in qualunque modo d' faro, 
come vi ho telegrafato, l'o ti modilicazioni 
alle convenzioni stesso. 

Re l az iono snUe B a n c h e 
(S) ROMA, -li, ore 11 a. 
La Relaziono sulla ispezion.i della Banca 

Nazionale ne fa ascendere complessivamente 
le immobilizzazioni a 2 5 8 milioni, e cal­
cola una pi rdita probabile su detta somma 
di circa 1S milioni. 

C red i t o F o n d i a r i o 
(S) IS Consiglio di Amministrazione dol 

Credilo Fondiario deliberò ieri la orinazione 
di una prima serie di trenta milioni di ob­
bligazioni fondiario, dello quali si farà una 
prima emissione di circa dieci milioni en­
tro aprile. 

GoUegió d i P a l m i 
(S) L'assemblea dei presidenti delle Ser 

zioni nel Collegio di Palmi, viste lo grav-
irregolarità commesse in quattro comuni a 
favor.) di Chindaino contro Tajani, deliberò 
con undici voti contro otto, di sospendere 
la proclamaziono, inviando i documenti alla 
Giunta delle elezioni. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

15 Marzo 1893 
A mezzodì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 8 a. 57 
Tempo medio di Roma ore 12 m. U s. 24 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
Situile all' altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 da! livello medio dol mare 

13 Marso 

Barometro a 0-- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap. acq. 
Omidità relativa . . 
Direziona del veuto . 
Velocitàehil. orar, del 

vento 
Stato del cielo . . 

Dalle 9 ant. del 13 alle 9 
Temperatura massima 

» minima 

Ore Ora Ore 
9 ant. 3 p o m . 9poin. 

766.1 763.7' •764.2 
-f 6.6 - H 3 . 3 •Hfl,5 

6.2 6.5 7.9 
85 57 88 

NiSE W S W E SE 

2 7 9 . 
cop. l | 2 c o p cop. 

ant. 'lei 14 
= + 14.-9 
= + G.-6 

P. BELTRAME Direttore 
P. SACCmiTTO Proprietario 
Leone An»eii perente resp. 

J_, €3 -t ~t & -X- ± Si. 

I T A L O - A M E R I C A N I 
(Leggo 28 Giuguo 1803 N. 812 

N NUMERO 

1893 

de l v a l o r e d i 

TDLaxcfc i s o l a , Xj i3rsfc 
c o n c o r r e a l l e T r e 

Estrazioni irrevocabili fissate per Legge 
al 30 APRILE . 

31 AGOSTO . 
31 DICE.VIBKE 

-^r X ]>sr C3 MI 

200,000 LIRE 
La vendita dei biglietti 6 aperta presso 

la Banca 

FRATELLI C&SÀRETO DI FR. 
(Cosa foncliilu iii-l 18f>8) 

Via Carlo Felice, io, Genova 
ed ai principali Banchieri e Cambia­

valute nel Regno 

Per le richieste inf'riori a 100 Nume 
aggiungere cent. ESO per le spese d'invio 
dei biglietti e dai doni in piego racco 
miindato. 

1 Bollettini ufficiali delle Estrazioni 
verranno sempre distribuiti « gratis < 

ispediti franchi in tutto il mondo. 

DAVENDERE 
In buonissime condizioni ed a buon meroat-i 
un BRODQHAMa. 

Rivolgersi all' amraìn'strozlone del no.-lro 
Oiornale. 

continua la grande liquidatone di stoffe da uomo Nazionali ed Estere 
ibasso garantii© del 40,, „ PADOVA via S. Ô  ,i •iji icinO' la Fotografia Farina 

file:///gonale


FERNET-BRANCA 
Spec ia l i t à del F B A ¥ E L L 1 B ' R A : N C A : & M i l a n o 

Via Broletto, 35 -i i , ' 
F o r n i t o r i ^li S M. il i l e <!' I tn l ta 

tà- I soli c h e n e possejjflono il v e r o e (lei lulno p r o c e s s o ,"SJ iia 

Medaglie d'oro o gran diploma allo BSposlzIoiii di Vienna 1873, Vonczin 1815, Filadelfia 1876, Sjdney 1880, 
Melbourne ISSI, Milano 1881, Nlzja 1883, Torino 1884, Anversa 1W6 a molto altro ricompenso. 

ULXIIWE RIÒOMPÉNSÈ ÒTTENl i fÉ 
Gran diploma d'onore all';Bsp08Ì2ionei di. Londra 1888 o Palermo 1808 

Medaglia di oro all'EspoBlrione di Barcellona 1888 e Parigi 1889 
M e d a g l i a d ' o ro a l l 'Espos i z ione I t a l o - A m e r i c a n a , G e n o v a 1 8 9 2 

Medag l i a d ' o r o da l M i n i s t e r o d ' A g r i c o l t u r a e C o m m è r c i o 
- , MASSIME ONOllIFICENZB 

Ficilita la digcBtiono, impodisco l'irritailono dei nervi od oocita in Modo lacfaviÈlioso l'appotito. 
E latoomandito per cM soffro febbri intcrmiltonti o verini, od 6 sorprendente contro qnol malossoro prodotto 

- ^Uiilo spfeea patema d'animo, nonch& il mal di stomaco o di capo onusato da cattiva digestione o dobolcwa. 
"•' Molli accioditati raedioi proferiscono già da tanto tompo l'uso del FEBNKT - BRANCA ad altri amari soliti a 

prendersi m cisi di simili incomodi. 
Questo Iiqnore, coinposlo di ingredienti yogotaii, si prendo moBCOlato coU'acqua, cel seltz col vino e col caffè. 

Vi . igg ia tor l pel Vene to s!gO. L u i g i D e P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
" Prezzo bottiglia grande L. 4 = piccola L . 2 . 

GXJABBAIVSl DALLE INNDMEREVOLI CONTRAFFAZIONI 
E s i g e r e s u l l ' e t i c h e t t a la A r m a t r a s v e r s a l e F R A T E L L I B R A N C A & G' 

1 3 F e b b r a i o 1 8 9 3 Orari Ferroviari 
1 3 F e b b r a i o 1893 

,.Rei.© : Aa r là i ì ca SocieiaT V e n e i a 
PadovuT Venez ia 

LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA IN IV P A G I N A 

CENTESIIVII 
PER 

OGNI PAROLA 

O E N T E S i n f l I 
PER 

OGNI PAROLA 

; ( m i n i m o dì C i n q u a n t a Centes imi) 

Ave t e a p p a r t a m e n t i , camere , negozi, local i d 'ogni ge­
n e r e d'affittare? 

Ave t e dana ro da col locare o da m u t u a r e ? 

Ave t e case, fondi mobil i da vendere? 

A v e t e imprese o indus t r i e d a r c c o m a n d a r e ? 

incorrete alla Pubblicità Economica 
«3L<&1L « < I 3 o i i a . T i . M . © . 

È jinutiltì (ii'esenlìirsi personalmente, polomJo mandare a mano 
od a mezzo postale l'impoito dell'inserzione. 

CINQUE CENTESIMI PER PAROLA (mimmo di Cinquanta Ce tesimi) 

P&SÀBJIFNTQ AMTICiPàTO 
RiTolgeroi direttamente al Qiornale di Padova II C o m u n e 

^^^ 

D'OLIO PURO DI 

FSSATO B! rmmm 
COS G ' " 

ED IPOFOSFITI DI C.lLi.E E SOD& 

ieQ3 
PUBBLICAZIONI 

:DELLA 

P r e m i a t a T i p o g r a f a Et l i l r ico 

F.I SACCHETTO 
P A D O V A 

O 
- •—I 

O : 

CD 

—, Cd 
*J hìò 
ijJ o 
5 o 5 o 
S ' • • - ^ O co 

« - , — ( 

" I ••' a 
CD 

l i 

T r e v o l t e p iù elHcaoe | 
de l l ' o l io d i f e g a t o s a m -
pl l ce s e n z a n e s s u n o d o l i | 
suo l I n c o n v e n i e n t i . 

SAPORE GRADEVOLE 

FACILE DIGESTIONE 

Il Mmietero deUluterno con.su» 

dacisione 16 hglio 1890, sentito U 

parere di m&ssimft dol Consig-Ho 

Superiori) ik Sanità, permstte la 

vendita dell'.FmuZstowe Scott. 

Olii) itlMeatl t« fiBblu BniUltM lieti i 
rr>|t»tB r*l «hlnlil Bistt A Biirir 9 j 

SI VENO^N TUTTE LE FARMAt)tE. 

CD 
\—"A 

Ptq 

(«retto 8i'47 a. 
'„», ' "4,28:» 
ftiìsto 6,25 » 
O^nn,, .tf>%-», 
y> !» ,44 » 

dirotto 1,11 p. 
«ccel. 1,21 j> 
misto 3,35 K 
diretto 5,49» 
omn. 1,59 «• 
acce). 10,18 » 

B.lb.» 
8, '3'» 
9,15» 

11,— » 
1,50 p. 
2,30» 
5,10» 
6,35 » 
9,15» 

11,18» 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4,15 a. 
<» ;• ,.'. (6,10 »i 
diretto 9,— » 
Ecoel. lo, 5 » 
omn. 12, 6 » 
dirotto 2,25 p. 
» 2,50 » 

misto 4,15 » 
» 6,15 » 

direttol0,35» 
aecel. 11,16 » 

5,28 a. 
i^iSO.» 
'9,44 » 
11, 6» 

l ,18p . 
3, 4» 
3,35» 
5,35» 
7,40» 

U,21:» 
12, 7» 

Padova - 'Ve rona -Ml lano 

imn. 7,40 a. 
Ur. 9,48» 
omn. 1,33 p. 
liret .3,30 » 
omn. 7,60 » 

00. 12,12 a 

10.20 a. 
11.17S 
4,20 p. 
4,53 » 

10,bO » 
1,47 a 

6,20 p. 
2,35» 

11. 6» 
7,50» 
t.Ver. 
6.30 a. 

i d J l a n o - V e r o n a - P a d o v a 

noe. 6,15 a 
misto daVer. 
omn. 9,55 a 
|dlr. 12,50p 
'omn. 
!dir. 11,25 p 

10,35 a. 
6,40» 
3, 8 p. 
4 ,= » 
5,10 a . 
2,10 a. 

1,13 p, 
10,50 a 
7,50 p, 
5,46 p. 
7,48 »= 
3,44 ai 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 5,38 a. 
misto 7,55 » 
aocel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,56 » 
» 7,56 » 

diretto 11,25 » 

10,20 a. 
9,50 f. Rov. 
2,55 p. 
5,50» 

11,— » 
9,37 f. HOT. 
1,50» 

Mes t r e -Ud ine 

lireÉÉo 6,15 a, 
)mn. 5,43 » 
nisto 7,59 » 
)mn. 11, 5 » 
l iretto 2,25 p. 
misto 5,12» 

» 6,30 » 
ima. 10,33 » 

7,35 
10, 5» 
8,50 f. Trev, 
3,14 p. 
4,46» 
6, 5 f. Trer. 

11)30 » 
2,26 a 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a. 
omn. 5, 5 )̂  
da Rov. 6,15 » 
misto 9,-='» 
diretto 10*35 » 
daRovig3,45p. 
accel. 6,05» 

4,24 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6 p , 
1, 7 » 
7,23» 
9,21 •» 

Bdlrie-Mesti 'e 

misto 1,60 a. 
omn. 4,40 » 

daTrev.10,50 » 
diretto 11,16» 
omn. 1,10 p. 
omn. 5,40 » 

da Trev. 7,35» 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44 » 
1,50 p. 
5,46» 

10, 6» 
8,33» 

10,33 » 

M o n s e l i c e - L e g n a g o 

8,10 a.f.Leg. 
5,26p. 
8,40 » 

Legnago -Monse l i c e 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40 .. 
9.20 p. 

EjgilPBP-&loiitelifll«Da 
'onii. 4.50 a. |~"6.50 a. 
vai3.3 1.20 p. I 3.49 p. 
«v.t, 6.15 V I 8.18 p^ 

M o n t e b e l l u n a - B e l i u n o 
omn. 6.50 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8il8 p. 

8.55 p. 
4 . - a. 

10.22 p. 

P a d o v a - V e n e z i a 
misto 6,30 a. 

» 10, 6 » 
» 1,30 p. 
»(1).3,24 » 
» 5,30 » 

12,36 p. 
i,— » 
4,Ì5 » 

V e n e z i a - P a d o v a 

11) Tipo a Dolo,(Festivo) 
(S) D» Dolo (FestlTo) 

mieto 6,22 B. 8,58 a. 
» ,9,20,» 11,50» 
s 12,46p. 3,16p. 
• » (2) 4,20» 6,11» 
» 4,44»' 7,14» 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 
misto 

5,35 a. 
8,51 » 
1,38 p. 
0.40 » 

7,26 a. 
10,45 » 
3,41 p. 
8,32 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
omn. 
misto 

6, 5 a. 
9,19» 
2,19p. 
7,13» 

7,50 a. 
11, 6» 
4,10 p. 
9, 4» 

P a d o v a B a g n o l 
misto- 9,10 a. 
» 1,30 p. 
» 5,30 » 

10,4» a. 
3, 8p . 
7, 8» 

B a g n o l i - P a d o v a 

Trev i so -Vicenza 
5,39 a. 
8,29» 
1,32 p. 
6,22» 

7,46 a. 
11,11» 
3,44 p. 
8,36» 

misto 7,-="a.; 8,38 a. 
» 11,10 » 12,4^p. 
» 3,32 p. | 5,10» 

Viceny.a-Trevlso 
(«ìiir 5,50 àrr7,53.a. 
u.iito 9, 6 » li,;^6 » 

» 1,54 p.f 4,28 p. 
omn. 7, 9 » 9,16» 

V i t t o r l o - C o n e g l l a n o Conegl lano-Vl t tor io 
omn. 6,22 a. 
misto 8,46 » 
omn. 12,=m. 
miste 2,45 p. 
» 7,25 » 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

omn. 7,50 a, 
misto 11,—" » 

» 1, 5 p . 
onm. 8,65 » 

• 8,45 » 

8,18 a. 
11,32 » 
1,37 p. 
4,28 » 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 
» 12,10» 
» 4,40 p. 

8,12 a. 
1,12 p. 
5,42 » 

P i o v e - P a d o v a 
• '̂dtO 8,33 a. 

1,33 p. 
6, 3 » 

9,35 a. 
2,35 p. 
7, 6» 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
omn. 5,— a 
misto 11,10 • 
» 6 n. 

6,34 a. 
12,50 p. 
7,66» 

Montebel luna-Padova 
misto 
omn. 
misto 

7, 7 a. 
4, 4 p . 
8.33 » 

8,43 a. 
5,37 p 

10.10» 

FIOR m ^ 
l izzo di NOZZE 

Per imbellire la. Carnaiìone, 

fiilFIIllCEF.Smil-PAWA 
FASICHE 

DI GIOYANNl P E A T I 
S O N E T T I 

Padova — in-16 ~ 1892 

Lire 3 

Nella nostra Tipografia si assume 
qualunque lavoro a prezzi di tutta 
convenienza. 

i^tiide far riìplcncU.c il vLso tìi afTiscinraiic bet< 
.li'ta, e pei rJare lìle ninni, alle --piUf, ed ilì^ 
-"•ascia splencloie abbptjliante, usile ii Ficr 'l 
piazzo di Nozze, che imparte e Gmnun LI la (kl.-
s icai fragranzi. e delicate tinte del «.'i, n ? della 
"js."; M un liquido igi-mco e iiiio'-i '' bcn.i 
ava\« al mondo pfr preservar.i -- MIOMUC la 
ijjUeiiza della gioveiiln 
, Si vende 4a tutti i Famiaciitl IIIRICSÌ p priiK-.ipr.ll Ì-TO 
(jiiiriiori a Pan'ucchieri. J^abbricnin Lrmùifi : 11 • ̂ i i ia 
'^,-jthamotoQ Row. W.-^'-ief l=.iiiu) ^-NIKW» Vnrn. 

^ 

COLLEGIO FI^ÌCKER 
i S u c f o s s o r e B i b e r o - S c h i i l f 1 i , S c l i i n z n a e l i 

(ARGOVIA - SvizzEKA TEDESCA) 

Studio rapido delle lingue moderne e delle scienze tecniche 
I e commerciali. 

Prezzi moderati. Sorveglianza continua. Clima salubre. 
Per referenze rivolgersi al signor C e s a r e Mol inar i , Valenza 

!p. .Basàgnana,,ed al Direltcre, 

LA P E R S E V E R A N Z A 
Giiiriiiiif clip ili, 3X mini si iiiibblicn i,g:ii r̂ ->"itin in Slilaiip 

Politico• Scientìfico Letterario A rtistico-ComiBerciale-Agrario, ecc. 
È uno dei più diffusi ci) importanti Kiornali d'Italia, di grandissimo 

formato, di beila edizione, ricco di notizie telegraflclie e di informazioni 
proprie. 

L'^'BBONfifillENTO costa soltanto: 
L. 1 8 •= all'anno in Milano (a domicilio' j 
» 2 2 -= id. franco nei Regno 
» 4 0 — id. id. all'Estero 

Semestre e trimestre in proporzione. ^ , 
Gli abbonamenti principiano tanto dal 1" che dal 16 é ogni mese. 

(Un Numero costa 10 cent, in Italia e 1 5 cent. al.'l?stero.) 
Abbonandosi al Giornale si pu6 avere con sole L. 3 . 6 0 (franco nel 

Regno), in lungo di L. 6 .60 , la R a c c o l t a del le Legg i , D e c r e t i , 
R e g o l a m e n t i e Nlrcolar l g o v e r n a t i v e , un volum'è di oltre, 1000 pa-
giuo etifì^i [iiibblicji ogni ìut 

•./?ylT/S Manifest i e N u m e r i di S a g g i o . 
TJiuu.ind,'! ^ Vaglia all' Unìcio della Perseveranza in .Milano. 

'Tutti gli Uffici Postali ricevono gli abbonamenti. 

ì^f'i/iìa d'At,A\(iiìa::ìO'ì^ìnìthi( n (,t'oUt fi^i-a iCìttro i lìonvii (ìeW 
INCENDIO, G R A N D I N E e M O R T A L I T À del B E S T I A M E , 
M'Ioiiz.ula dal A'. Cor ino, ìm^umlo^ì sullo ^/.teìK-vio esito olle-
miti- lo scorso unnocoel' arer ì nonio, m via ili ontiripazione, 

lutti i suoi numerosi sinistìi' al IVO °|„ — inleiid,- ijnest n/mo di 
allargare maggiormenet la sfera della sua Azienda; motivo per 
cui, col presente Avviso, fa ricerca in codesta Città v'ini mlelli-
gerte Eajjjiresentante, al quale verrà corrisposto una Inula prov­
vigione e stiiKndio mensile, piircliè disponga di piccola cauzione, 
a garanzia del suo operato. 

Rivolgersi alla sede della Società in Cremona. 
// Direttore Qeneinle Q. ROZZI 

F O N T I RABBI 
Direzione e Depositi p a s o l ì p r - a n c e s c o 

D A V B R O N A 

Acqua Acidula l 'efuginosa la migliore in Europa appoggiali 

da tutti i Medici 

DENTI • sxA.jsrcja:i 
•s lone della Boooa. 

LÀGQUA^BOTO' 
Conscna I DMtl, AsaMb le Gengive, RIsfresci la Meca, 

£SieAS! SEUPat W vera ACQUAtiBOìOT. 

nxposrro Qs^nuLB: i7, Ruc u li Pai», Parlf^l. 
AttttoAtijtarB: sa*. H u ihiitt^uvBfc,^. 

VBMDITA IN T u i - r a LB pf toruMcniB , 
««i<Mi)rf<i>'"Mt(MVlBidgr«<iToaMt«,armltatol,tî v*N<<f«HAi<^a< 

: ' l COilÌE„ liornì'e i l f i É # «" Ibbonamento annuo'l 

Freimtata Fusata aesieluiia - Fe r rug inos» sii \ 

TN V A L i a ? PE.fO PCEL T R E N T I N O i 
^ ixmca di Itìrro e {̂ ua cai 'boui tu , iti ])rtlL'iita tii^Lt: ACLJIÌI; uà l^^^uld, ut . jca coìiaifeii^ 

J dei Medici pe r la c u r a a domicil io. 

* DiBKziONB IN E R H B C U , Tiozza del DUGHÌO, Palazzo B e v i l a c q u a , - H, GIONA p ^ 

. « ' « " « • « • ' • « ' • « ' • « • • • • 4 « « ^ ^ « - ^ < » « ' ^ « ^ « ' » « > ' 0 ^ 4 > ^ « - « « > X ^ « ' 4 ' ^ « ^ « « W 4 ' « » « ^ « ' « ^ ^ J 

LA SONNAMBULA 
consulti nel suo Gabinetto magiiom 

con ssisteii^a di (ine distinti: dutinrì. 
I aconsulti della Sonnambula, oltre che i continui attestati di neon" 

soenza per pu.trierì.'ni felicissime ottenute cònferraano sempre più l a * 
ritata fama che si è cosi solidamente stabilita. l"'er otteneie un era)''»!' 
inapuetico dalla cliinrovfpgento Soiuiambulii ANNA Ii'AMK 0 da n«i'^ff 
Città nece.ssita che per lettera siano dichiarati i ptti ctpali sintomi «"; 
niiilattia e nella risposta vi sarà la diagnosi e la iieetta più ellicuop, 
curarsi. = Alla lettera ohe diede il consulto bisogna unii vi. sia pei 1118111 
postale 0 con raccimiandata. ]ier l'Italia lire 6,20 e f e r 1'estero lire 6,*i 
. - Dirìgere le lettere al prof. PIETRO D'AMICO, via S. Felice numero Hj 
Bologna (Italia). £_ 

E- jBOÌVATELLI 

Elementi di Psicologia e iogi<̂  
P r e s s o L. 2 

^Àbboname i i i ò a i Fog l i o Uffscis 
I Lire 15 àiiWue 

Paiiora 1893 — Preriaiata Tipografia Sacchetto 


